Il Comitato Acqua Pubblica Anzio-Nettuno, attraverso una campagna di sensibilizzazione, verso la ripubblicizzazione dei beni pubblici, presenta ai cittadini una 

MOZIONE PER L’ACQUA COME BENE COMUNE
E PER L’ELABORAZIONE DI UN PIANO CHE EVITI LA
PRIVATIZZAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO

Poiché l’acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità dipende il futuro degli esseri viventi; 

costituisce un bene comune dell’umanità, un bene comune universale, un bene comune pubblico, quindi indisponibile, che appartiene a tutti.

Il diritto all’acqua è un diritto inalienabile: l’acqua non può essere di proprietà di nessuno, bensì bene condiviso equamente da tutti, l’accesso all’acqua deve essere garantito a tutti come un servizio pubblico.

CHIEDE all’amministrazione comunale di Nettuno

DI RICONOSCERE NEL PROPRIO STATUTO IL DIRITTO UMANO ALL’ACQUA, OSSIA L’ACCESSO ALL’ACQUA COME DIRITTO UMANO, UNIVERSALE, INDIVISIBILE, INALIENABILE E LO STATUS DELL’ACQUA COME BENE COMUNE PUBBLICO; 
